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Spillo del “don”

Prima del XXI Sinodo Diocesano il nostro Vescovo ci aveva 
interpellati chiedendoci quale Chiesa sognavamo. In quell’anno mi 
sono astenuto da dire il mio pensiero per il semplice fatto che era 
importante che il sogno emergesse da più persone e che fosse il più 
condiviso possibile. Ora mi sento in dovere di dire anche la mia 
opinione al riguardo soprattutto perchè viene disatteso anche il 
sogno comune. La Chiesa che sogno è fatta di persone che AMANO 
stare con gli altri perchè riconoscono il valore dell’altro solo per il 
fatto che esista. Che non antepone se stesso, ma che è capace di 
vedere nell’altro l’opportunità per crescere personalmente 
riflettendosi in esso. Sogno una Chiesa dove le persone si sentano a 
casa e che non debbano continuamente difendersi da pregiudizi, 
giudizi e condanne e che si esca dagli interessi personali per 
obiettivi comuni per il bene comune. Come si fa a sognare una 
Chiesa così? Credendo in Gesù Cristo che ha effuso il suo sangue 
per la nostra salvezza e ha donato lo Spirito Santo per generare la 
sua sposa che è la Chiesa. Se si tiene l’attenzione su se stessi e sulle 
nostre povere e miserabili cosette da fare, non saremo mai Chiesa 
perchè manca la sostanza che la rende tale cioè la comunione che la 
fa Essere Chiesa. Anche il fare sarà solo un anestetico alle nostre 
frustrazioni. Abbiamo bisogno di sostanza, di essenza, di 
profondità. Troppe energie vengono sprecate inutilmente perché 
alla fine dei conti non si è ancora colto l’essenziale del nostro essere 
cristiano cioè, che la comunione viene prima di tutto il resto. Fin 
quando il bene dell’altro non occupa il primo posto nei nostri 
pensieri non avremo una Chiesa, ma un’accozzaglia di soggetti che 
si pensano il centro dell’universo. Gesù nell’ultima cena è stato 
chiaro: "Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli 
altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da 
questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli 
uni per gli altri." (Gv 13,34-35). Siamo bene lontani da una Chiesa 
che è chiamata ad essere in uscita se non sappiamo nemmeno 
essere una Chiesa.

La Chiesa che sogno
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Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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VI Domenica del Tempo Ordinario
16/02 Sir 15,15-20; Sal 118; 1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37

Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non pensate che io sia 
venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma 
per dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il 
cielo e la terra, non passerà dalla legge neppure un iota o un segno, 
senza che tutto sia compiuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di 
questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare 
altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli.  Chi invece 
li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel 
regno dei cieli. Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà 
quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei 
cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: "Non uccidere"; chi avrà 
ucciso sarà sottoposto a giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con 
il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: 
stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà 
sottoposto al fuoco della Geenna. Se dunque presenti la tua offerta 
sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 
lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il 
tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. Mettiti presto d'accordo 
con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario 
non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato 
in prigione. In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia 
pagato fino all'ultimo spicciolo! Avete inteso che fu detto: "Non 
commettere adulterio"; ma io vi dico: chiunque guarda una donna 
per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore.Se 
il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, càvalo e gettalo via da 
te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il 
tuo corpo venga gettato nella Geenna. E se la tua mano destra ti è 
occasione di scandalo, tàgliala e gettala via da te: conviene che 
perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a 
finire nella Geenna. Fu pure detto: "Chi ripudia la propria moglie, le 
dia l'atto di ripudio"; ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, 
eccetto il caso di concubinato, la espone all'adulterio e chiunque 
sposa una ripudiata, commette adulterio. Avete anche inteso che fu 
detto agli antichi: "Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi 
giuramenti; ma io vi dico: non giurate affatto: né per il cielo, perché 
è il trono di Dio; né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; 
né per Gerusalemme, perché è la città del gran re. Non giurare 
neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco 
o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di 
più viene dal maligno».

Gesù non porta all’abolizione dell’Antico Testamento e della sua 
religiosità, ma propone completamento e pienezza: Dio infatti 
interviene per trasformare il cuore dell’uomo, per renderlo capace 
di accogliere pienamente il dono divino, per abilitarlo ad una 

LA PAROLA PER LA VITA di Claudio Doglio



Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Un modo semplice per sostenere i lavori di restauro del tetto della parrocchiale 
è di destinare le proprie donazioni alla Fondazione della Comunità del 
Novarese. Si ricorda che tali donazioni sono deducibili dalla dichiarazione dei 
redditi. Di seguito indichiamo gli estremi per donare a favore della Parrocchia 
di Grignasco tramite la Fondazione Comunità del Novarese Onlus:

Conto intestato a Fondazione della Comunità del Novarese onlus
Causale: “Restauro Chiesa Grignasco”

Con bonifico bancario: Bancoposta IBAN 
IT63T0760110100000018205146

   Con bollettino postale: Conto corrente postale n. 18205146
Per coprire i costi mancano       € 10.310
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La Parola di Papa FrancescoGESU’ REGALA IL COMPIMENTO
Com’è bello essere uomini e donne! Com’è preziosa la nostra 
esistenza! Eppure c’è una verità che nella storia degli ultimi secoli 
l’uomo ha spesso rifiutato, con tragiche conseguenze: la verità dei suoi 
limiti. Gesù, nel Vangelo, dice qualcosa che ci può aiutare: “Non 
crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono 
venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento”   (Mt 5,17). Il Signore 
Gesù regala il compimento, è venuto per questo. Quell’uomo doveva 
arrivare sulla soglia di un salto, dove si apre la possibilità di smettere 
di vivere di sé stessi, delle proprie opere, dei propri beni e – proprio 
perché manca la vita piena – lasciare tutto per seguire il Signore.

Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Come in precedenza annunciato si chiude la raccolta fondi per il restauro.             
L’amministrazione parrocchiale provvederà al saldo appena possibile.

Per coprire i costi mancano       € 4.877

Sono suonate le campane di San Graziano                                              
per annunciare la nascita di: 
il 17 dicembre Di Stasi Nicole

vita nuova. Questa è una buona notizia! Se l’uomo non è reso 
capace di applicare la legge, nessuna riforma, per intelligente 
che sia, avrà mai successo. Il Vangelo perciò non è solo una legge 
più severa e restrittiva: è piuttosto il perfezionamento 
dell’uomo, il suo coinvolgimento totale nel progetto divino. 
Questa realtà è indicata con il termine “giustizia”, che indica una 
nuova relazione con Dio, resa possibile e donata dal Signore 
Gesù: in questo senso la giustizia dei cristiani supera quella dei 
farisei. Questo testo di Matteo è composto di cinque blocchi, detti 
“antitesi”, segnati tutti da formule che si ripetono in modo 
str utturante. Le prime tre antitesi esaminano tre 
comandamenti del Decalogo e ne offrono una lettura cristiana di 
approfondimento. Anzitutto Gesù precisa che la relazione 
affettuosa con il fratello è un fatto molto serio e una cattiva 
relazione è questione di vita o di morte. Poi va alla radice della 
relazione d’amore fra uomo e donna: offrendo l’ideale della 
sincerità, Gesù indica come il cuore puro faccia nascere 
decisioni buone. Quindi contesta la prassi del giuramento e va 
alla radice del problema: la parola che esce all’esterno dell’uomo 
deve corrispondere al sentimento e al pensiero che sono dentro 
l’uomo.

Entrata Uscita
“Adotta una Famiglia” € 3.175,00 € 2.125,00
“Sostegno di aree disagiate del mondo” € 1845,36 € 1.850,00 di 
cui € 250,00 sono stati destinati all’acquisto di uno stabile per una 
realizzare una scuola nel campo profughi di Katila in Libano con 
l’associazione Mamre
“Vita Buona” € 1.950,00 € 610,00 
Contrubuto 8x1000 “Rebus Famiglia” € 7.200,00 € 8.054,68
Nuova cucina Oratorio S. Giustino € 6.750,90 € 0,00

dal 2019 Entrate Uscite   Totale 2020
Caritas-Fam. € 271,76 € 2514,58 € 2378,79€ 135,79
Funerali € 0,00 € 657,77 € 0,00 € 657,77
Caritas 8X1000 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Ca' D'Alisa € 280,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Sost. Aree dis. € -4,64 € 122,75 € 0,00 € 122,75
Oftal € 325,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Vita Buona € 1.130,00€ 0,00 € 0,00 € 0,00
Att. Formative € 461,08 € 92,60 € 175,50 € -82,90
Cucina Oratorio € 6.750,90€ 1.218,92 € 0,00 € € 1.218,92

Progetti
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Intenzioni di Messa e Appuntamenti

Mercoledì 27 novembre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”: 

Catechesi dal titolo                 
“Credo in Dio Padre”

Mercoledì 20 novembre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”: 

Lectio Divina                           
 “In Principio era il Verbo”

Mercoledì 30 ottobre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”:                            

Riflettiamo insieme su 
“Evangelii Gaudium”

Mercoledì 6 novembre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”:                            

Preghiera Maria

Sabato 15 Febbraio: Prefestive della VI Domenica T.O.
S. Messa ore 17.00 San Rocco: Deff. Fam. Baragiotta e Cerutti; 
Fam. Ramaciotti e Bolognini;
S. Messa ore 18.00 M. V. Assunta: Deff. Maria e Carlo Ferrari; 
Regis Melania e Paolo

Raccolta fondi al termine delle S. Messe dei ragazzi dell’Oratorio

Domenica 16 Febbraio: VI Domenica Tempo Ordinario
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata – Ara: 
S. Messa ore 10.30 M. V. Assunta: Per la Comunità

Raccolta fondi al termine delle S. Messe dei ragazzi dell’Oratorio

Lunedì 17 Febbraio
S. Messa ore 18.00 Monastero: 

Martedì 18 Febbraio
S. Messa ore 18.00 Monastero: Def. Felice Cacciami

Mercoledì 19 Febbraio: 
S. Messa ore 18.00 Monastero: Def. Piero Francioni

Ore 21.00 Oratorio San Giustino “La stanza al piano superiore”: Preghiera mariana

Giovedì 20 Febbraio
S. Messa ore 18.00 Monastero: Deff. Parente Giuseppe, De marco 
Maddalena, Dimella Michele e Mastrogiacomo Elsa.

Venerdì 21 Febbraio
S. Messa ore 17.00 San Grato – Ara: Def. Bovone Felice
S. Messa ore 18.00 Monastero: Deff. Lanfranca e Dino ( i Figli)

Sabato 22 Febbraio: Prefestive della VII Domenica T.O.
S. Messa ore 17.00 San Rocco: Deff. Fam. Giuliano Pasquale; Fam. Tegola Lucia e 
Michelina; Fam. Di Stasi Francesco; Fam. Delfino Luigi; Fam. Conese Giuseppina e 
Francesca; Ornella e Silvano; Ines, Luigi e Silviana; Musano Piercesare;
S. Messa ore 18.00 M. V. Assunta: Deff. Gioeme Paolo; Luca e Mario.

Ore 19.30 Oratorio San Giustino Cena al Contrario



Lampada del S.S.: 16/02 Ivana Giorgetti; 23/02 Mo Graziella   
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Domenica 23 Febbraio: VII Domenica del Tempo Ordinario
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata - Ara: 
S. Messa ore 10.30 M. V. Assunta: Per la Comunità

Lunedì 24 Febbraio
S. Messa ore 18.00 Monastero: Deff. Fam. Baccaglini e Ferigo Benito
Ore 21.00 Teatro Società Operaia “I no che fanno crescere” con don Sergio Chiesa

Martedì 25 Febbraio
S. Messa ore 18.00 Monastero: Intenzione particolare

Percorso in Preparazione al Matrimonio Cristiano

Mercoledì 26 Febbraio: Inizio Quaresima - Mercoledì delle Ceneri
S. Messa ore 18.00 Monastero: Deff. Amilcare e Paolina Francione.
S. Messa ore 21.00 M. V. Assunta:

Ore 16.15 in M. V. Assunta Liturgia della Parola e imposizione delle Ceneri          
per i ragazzi. Durante le S. Messa imposizione delle Ceneri

Giovedì 27 Febbraio
S. Messa ore 18.00 Monastero: 

Ore 21.00 M.V. Assunta Adorazione Eucaristica                                                  
Ore 21.00 Casa Parrocchiale Commissione Liturgica

Venerdì 28 Febbraio
S. Messa ore 17.00 San Grato – Ara: 
S. Messa ore 18.00 Monastero: Def. Rita Roggero

Ore 15.00 M. V. Assunta Via Crucis

Sabato 29 Febbraio
S. Messa ore 17.00 San Rocco: Deff. Francioni Piero, Enrico, 
Giuseppina e Maria; Franco Perrone;
S. Messa ore 18.00 M. V. Assunta: Def. Regis Elio; Bertone Ilario; 
Evandra Zenone Zanolini.

Domenica 1 Marzo: I domenica di Quaresima
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata - Ara:Deff. Franchi Vittorino e 
Ermelinda
S. Messa ore 10.30 M. V. Assunta: Per la Comunità



Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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VII Domenica del Tempo Ordinario
23/02 Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1 Cor 3,16-23; Mt 5,38-48

Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Avete inteso che fu 
detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non 
opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia 
destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in 
tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se 
uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui 
fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito 
non voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri 
nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate 
figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui 
cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, 
se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non 
fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai 
vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così 
anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il 
Padre vostro celeste». 

LA PAROLA PER LA VITA di Claudio Doglio

Le ultime due antitesi presenti nel Discorso della montagna sono 
quelle più originali e sconvolgenti: la mite rinuncia alla vendetta 
e l’amore per i nemici. Il detto conclusivo offre la chiave di 
lettura complessiva: “Siate perfetti come è perfetto il Padre 
vostro celeste”. L’aggettivo “perfetto” incute un certo imbarazzo, 
convinti che nessuno è perfetto: eppure Gesù propone di 
diventare “perfetti come il Padre”. Chiamati cioè ad imitare Dio 
e a diventare come lui, riconosciamo di aver ricevuto in Cristo la 
forza e la capacità di realizzare tale progetto. L’unico autentico 
imitatore del Padre è Gesù il quale, da ricco che era, si è fatto 
povero per arricchire noi della sua divinità. L’uomo meritava 
una giusta punizione, ma Dio non è intervenuto per distruggere 
l’umanità, bensì ha rivelato la sua divina misericordia. Dio non 
si è opposto al malvagio con la forza, non ha sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi, ha lasciato tutto sé stesso all’uomo 
pretenzioso e con lui si è messo in cammino per sempre. Dio non ha 



Per dialogare con il “don”
Concordare telefonicamente

Incontri per i separati divorziati 
“Separati uniti nella fede”

Contattare don Enrico
L’inno alla gioia per ogni nato

Alla nascita avvisare il “don” che farà 
suonare le campane a festa

Ad. Eucaristica per vocazioni
Monastero giovedì ore 15.00
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Gesù mostra la via della vera giustizia mediante la legge 
dell’amore che supera quella del taglione, cioè “occhio per occhio 
e dente per dente”. Questa antica regola imponeva di infliggere 
ai trasgressori pene equivalenti ai danni arrecati: la morte chi 
aveva ucciso, l’amputazione a chi aveva ferito qualcuno, e così 
via. Gesù non chiede ai suoi discepoli di subire il male, anzi, 
chiede di reagire, però non con un altro male, ma con il bene. 
Solo così si spezza la catena del male: un male porta un altro 
male, un altro porta un altro male…… Si spezza questa catena di 
male, e cambiano veramente le cose. Il male infatti è un “vuoto”, 
un vuoto di bene, e un vuoto non si può riempire con un altro 
vuoto, ma solo con un “pieno”, cioè con il bene. La rappresaglia 
non porta mai alla risoluzione dei conflitti.

Adorazione Eucaristica M. V. Assunta
 ultimo giovedì del mese alle ore 21.00

Ogni Venerdì in M. V. Assunta:
Lodi mattutine ore 9.00  

Confessioni dalle ore 9.30 alle ore 10.30
Coroncina Divina Misericordia, Rosario 

e Corona Angelica ore 15.00
Matrimoni e Battesimi

Prendere contatti con “don” per fissare 
la data della celebrazione.

Si fa presente che i documenti del 
matrimonio hanno validità 6 mesi.

——— Appuntamenti fissi ———

La Parola di Papa FrancescoIL MALE E’ UN VUOTO DI BENE

voltato le spalle all’uomo, anche se l’uomo se lo sarebbe meritato. E Gesù 
ha vissuto realmente da figlio del Padre: per questo ha pregato per i suoi 
nemici e ha trattato da amico fino all’ultimo anche Giuda. “Qualis Pater, 
talis Filius”: ecco la legge cristiana del “taglione”! I cristiani, figli adottivi di 
Dio attraverso il Figlio naturale Gesù, assomigliano al loro Padre: hanno 
ricevuto i caratteri della somiglianza e li esercitano nella loro vita.                																																																																													

Il giorno 26 dicembre 2019 sono suonate la campane di               
San Graziano per annunciare la nascita di Sebastiani Jacopo

Parrocchiale e San Rocco San Grato Tot
                  € 327,86 € 30,00 € 357,86

Giornata del Seminario

Il giorno 11 febbraio 2020 sono suonate la campane di               
San Graziano per annunciare la nascita di Nobili Giacomo



Il Vangelo in Famiglia
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——— Contatti ———
Casa tel. 0163417140
don Enrico cell. 3391329605
mail: parrocchia.grignasco@alice.it
sito: www.parrocchiagrignasco.org
www.vittonegrignasco@alice.it
Facebook cerca: “Parrocchie Grignasco”

Segreteria parrocchiale:
martedì e mercoledì                            
dalle 9.30 alle 11.30
ufficio: 0163417140
mail: 
segreteria@parrocchiagrignasco.org

Amate i vostri nemici

Proposta: 
Siamo chiamati ad amare anche e soprattutto chi è così 
radicalmente diverso da noi, chi non ci corrisponde, ed è proprio 
lì, in questo amore che gli possiamo fornire un’evangelizzazione 
alla maniera di Cristo.
Preghiera: 
Signore, nella tua parola,
aiutami a cercare te,
a desiderare, amare, trovare te.
Non oso, Signore, penetrare
nelle tue profondità:
il mio intelletto è uno strumento
poco adatto.
Desidero soltanto comprendere
parzialmente la tua verità
meditando la tua parola,
perché il mio cuore la ama e vi crede.
Vieni, o Spirito Santo, dentro di me
e aiutami a penetrare la parola
del Vangelo
perché io sia capace di comprenderla,
gustarla e praticarla ogni giorno
della mia vita. Amen.

L’amore cristiano lo si riconosce soprattutto quando è amore per 
i nemici, per quelli che non se lo meritano, per chi se ne 
approfitta, per chi pensa di essere più furbo, per chi ci fa del 
male. Dio non ama solo chi se lo merita, ma ama anche chi non lo 
merita. È questa la cosa scandalosa dell’amore di Dio.


